
zio ni ,  ed altre anche più minute,  le quali non fi poffono fpiegare fenza 
l’ oculare ifpezione delle pergamene,  me alle volte  m e n a v a n o ,  fé non 
a tenerle per apocrife , almeno a non crederle in tutto  parti ficuri del R e  
od Imperadore ivi enunzia to . Ma per quel che riguarda le Note C r o n o ­
l o g i c h e ,  bene o mal c o n g e g n a t e ,  e la Storia accomodata  alle cofe e per- 
fone , e alle formole proprie de’ t e m p i , in alcune Carte  errori e difetti tali 
s’ incontrano, che non fi poffono mai accordare colla verità ; e però lecito 
è il to l loregil lrarle  fra le finzioni.  D i  quella  fatta apparifce il famofo D i ­
ploma del Moniftero delle Monache di Landau,  giudicato apocrifo da Er­
manno C o n r i n g i o , ed anche dal celebre P. Mabillone , tuttoché non gli  
manchi  il Sigillo con altri fegni di autenticità. F u  bensì quella  controver-  
fia dedotta  al fupremo Tribunale della G e rm a n ia ,  nè mancarono A v v o ­
cati  di quel  D ip lo m a :  ciò non oftante farà contrario ad effo il giudizio 
de gli Eruditi.  Si poffono vedere  su que llo  compofte da uno Anonimo 
Vitiòicia Hijloricce in difefa del fentimento del C o n r i n g i o , e i lampate 
nel 1700.  in L an da u.  Per quell i  medefimi rifleffi io non feppi approva­
re un Dip lo m a di Lottario I. A u g u f t o ,  confervato in un A rc h iv io ,  che 
gran copia contiene d’ altre legitt ime C a r te .  Certamente l ’ antichità del­
la membrana,  la forma de’ caratteri , ed altri fegni vi  comparivano,  in­
dicanti la fincerità del D o c u m e n t o . M a  vi  mancava il M o n o g r a m m a , 
ed oltre ad altri cattivi i n d i z j , le feguenti Note  terminavano il D o c u m e n ­
to . D ata V I ! .  Kalendas J u lta s , Anno Chnjlo prapitio D om ni Hlotarii 
(  COSÌ ) gloriojìjjimi A ugujli in Francia I I . in Italia X I I I I .  Indizione X l l .  
Acium  Papia Palano R egio . Provili  alcuno di accordare iniìeme, fe può,  
quelle  N o t e , e le E po c he  del Regno e dell’ i m p e r i o ,  che ne gli  altri fin- 
ceri Dip lo m i  di Lottario Augufto fi t r u o v a n o . Q u a n d o  non gli r i e fc a ,  
giufto motivo  fuccede di fofpettar qui ,  o di tener certa la f r o d e .  Per 
quel lo  io lafciai nelle tenebre  quel Privi legio . P uò  anche talora avvenire,  
che una fola parola balli per condannare d’ illegittimità un antico D o c u ­
m e n t o . H o  dato alla luce un D ip lo m a  di Lodovico P io  Imperatore, in cui 
conferma a Frodoino Abbate del Monifiero della Novalefa in Piemonte il Te- 
jlamento di Abbone Fondatore d ’ ejjo jacro Luogo con tutti i fu oi diritti nelC 
Anno 8 1 4 .  Ivi fi mira conceduto a quell ’ Abbate Forum , Omicidium , df*  

fajjinium in nojìro Imperio perpetratimi media Civitate. Qualora  nell’ antica 
pergamena veramente  fi legga la parola AJfa[}ìniuni, nulla più fi efige per 
profferir contro di effa la fentènza. Imperciocché  AJJ'aJfini e Ajj'ajfinio fon 
v o c i ,  che  folamente dopo la prefa di Gerufalemme fatta da i Criftiani  
■nel 10 9 9 . f i  cominciarono ad udire in O r i e n t e ,  e poi paffarono in O c c i ­
dente.  M a  forfè quella  parola fu aggiunta al vero tefto , o intrufa in qual­
che fua copia  ; f iccome ancora le feguenti poco  proprie in n.oJlro Imperio 
perpetratum media C ivitate , per tralasciar altre cofe : giacché  nel reilo ha
colore di non adulterina fattura  . V e d i  un altro D iplom a conceduto  da
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